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Alla Regione e al Comune si è discusso del bilancio 

Le sinistre votano 
contro il progetto 
del centro-destra 

II documento approvato da una maggio­
ranza risicata, con il voto degli ex di DN 

Un bilancio che non è ade­
guato alla situazione: senza 
alcun criterio di programma­
zione, senza nessun tentati­
vo di risolvere vecchi e nuo­
vi nodi; insomma si è appro­
vato un bilancio burocratico-
amministrativo che non ri­
vitalizza, nonostante i 4 mi­
la miliardi, l'ente Regione. 

E' occorsa una seduta fiu­
me, otto ore di dibattito, per 
arrivare all'approvazione del­
l'esercizio finanziario. Le po­
lemiche non sono mancate, 
anche perché le storture nei 
vari capitoli sono tali e tan­
te che non è stato difficile 
trovarle. La difesa dell'asses­
sore Amato al progetto sti­
lato da questa giunta di cen­
tro destra non ha convinto. 
finche perché è emersa, al 
di là delle parole, in tutta 
la sua chiarezza la volontà 
della DC. dei suoi alleati, di 
continuare a gestire la Re­
gione con un sistema cliente­
lare. che spende solo per 
soddisfare gli interessi elet­
torali di questo o quell'as­
sessore, 

E' anche caduto l'alibi del­
la giunta minoritaria, in 
quanto gli « indipendenti » 
di Azione Meridionale (ex 
DN). si sono dichiarati a fa­
vore del progetto della giun­
ta icome hanno fatto sem­
pre in questo periodo, dando 
i loro voti ogni volta che ce 
n'è stato bisogno) ed hanno 
reso palese la maggioranza 
di destra che regge l'esecu­
tivo. 

I comunisti hanno presen­
tato un pacchetto di emen­
damenti. alcuni dei quali so­
no stati recepiti dalla mag­
gioranza, ma, come ha spie­
gato il compagno Nicola Im­
briaco. è stato solo un tenta­
tivo di evitare dei grossolani 
errori che avrebbero reso ad­
dirittura ridicolo il documen­
to contabile. 

I socialisti hanno ribadito 
il loro voto contrario, come 
contro ha votato anche il 
consigliere di DP Iervolino 
ed il giudizio della sinistra 
nel suo insieme è stato una-
nimamente negativo su que­
sto bilancio. 

Insomma non è possibile 
— è stato il succo del di­
scorso — che si scrivano sul­
la caria cifre con 12 zeri che 
non sono poi utilizzate per 
dare sviluppo, occupazione, 
servizi sociali più efficienti 
ai cittadini. 

II giudizio negativo che è 
stato dato dalla sinistra su 
questa legge finanziaria re­
gionale è anche il giudizio 
negativo sul modo di gestire 
dell'esecutivo da parte del 
partito di maggioranza rela­
tiva. 

Non è possibile non spen­
dere il 43 per cento dei fon­
di. e non è possibile citare 
questo o quel rapporto fat­
to sulla spesa pubblica in 
Italia (Clemente ci ha pro­
vato con uno redatto nel 
1953 addirittura) dimenti­
candosi di quelli (relativi al 
'77) in cui si afferma che 
nelle Regioni «bianche» del 
Sud i residui passivi am­
montano al 53 per cento, 
contro il 10 della Regione 
Toscana (ma non per anda­
re lontano basta riferirsi al 
Lazio e vedere come in quel­
la regione i fondi residui 
non superano il 20 per cento). 

Non ragioni storiche, quin­
di — come ha affermato 
Amato — non differenze 
strutturali fra Nord e Sud. 
ma volontà e responsabilità 
politiche precise, che han­
no trasformato la Regione 
Campania (che ha avuto 
sempre alla guida lo scudo-
crociato) in un modello uni­
co di inefficienza. 

V. f. 

Dibattito e ampi consensi 
al programma della giunta 
Sembra certo il voto favorevole della Democrazia cristiana — Contrari il MSI ed i con­
siglieri liberale e demoproletario — Investimenti per 1187 miliardi in un triennio 

Ultime battute ieri sera in 
consiglio comunale nella di­
scussione per il bilancio del 
1980. L'assemblea è stata im­
pegnata sino a notte, ma — al 
momento in cui scriviamo — 
sembra quasi certa l'appro­
vazione dello schema conta­
bile presentato la settimana 
scorsa, a nome dell'ammini­
strazione comunale, dal com­
pagno Antonio Scippa, asses­
sore al ramo. 

La DC, salvo ripensamenti 
dell'ultimo momento, è orien­
tata a votare a favore. Per­
tanto oltre i voti della coali­
zione dei partiti che danno 
vita alla giunta (PCI, PSI, 
PSDI e PRI) ci sarà anche il 
sì dello scudocrociato. Con­
trari invece la destra fasci­
sta, e il consigliere liberale 
Franco De Lorenzo e quel­
lo demoproletario Vittorio 
Vasqucz. 

Nella sala dei Baroni ieri 
sera erano presenti soltanto 
44 consiglieri: evidentemente 
gli assenti non si aspettava­
no che la seduta di ieri era 
decisiva per l'approvazione 
del bilancio. Prima di dare la 
parola ai capigruopo per le 
dichiarazioni di voto, sono in­
tervenuti 3 missini (D'Ago?ti 
no. Pagliari. Fiorino) e il de 
Diego Tesorone. 

Tesorone ha espresso una 
serie di critiche all'ammini­
strazione comunale. Lo stesso 
Tesorone comunque non ha 
potuto evitare un paragone 
fra il governo di Napoli e la 
giunta regionale della Cam­
pania: il paragone natural­
mente anche nelle parole del­
l'esponente democristiano, è 

stato tutto a favore della 
giunta Valenzi. 

La giunta regionale, ha do­
vuto ammettere Tesorone, è 
stata inadempiente nei con­
fronti di Napoli, e non ha pa­
gato neppure i debiti che ha 
contratto con l'amministra­
zione comunale. 

Tesorone; al termine del suo 
intervento, ha fatto poi sape­
re ai giornalisti presenti nel­
la tribuna stampa che al mo­
mento del voto avrebbe ab­
bandonato la sala per non as­
sociarsi ai sì. L'avv. Mario 
Forte, capogruppo democri­
stiano, ha invece sostenuto che 

Alcuni operai al Maschio Angioino 

Scavando nel fossato 
trovano una bomba 
Il residuato bellico è stato disinnescato da un 
artificiere - L'ordigno era anche pieno d'acqua 

La situazione già abbastanza tesa al consiglio regionale. 
ha rischiato ieri pomeriggio, proprio mentre si votava il bi­
lancio, di diventare « esplosiva ». Non è una battuta, ma 
una realtà. 

Infatti pioprio verso le 17. mentre si svolgevano gli ultimi 
adempimenti del consiglio, all'esterno del Maschio Angioino. 
proprio npl fossato del castello, alcuni operai impegnati nel 
lavoro di restauro, hanno rinvenuto una bomba d'aereo ine­
splosa, residuo dell'ultima guerra, del peso di circa cin­
quanta chili Immediatamente è stato dato l'allarme. Sul 
posto sono accorsi alcuni tecnici della divisione artificieri. 
Uno di loro, dopo che la zona era stata isolata per precau­
zione. ha provveduto a disinnescare il detonatore. 

« Probabilmente — ha detto subito l'artificiere — la bomba 
non sarebbe mai esplosa a causa dell'acqua che negli anni 
si era infiltrata al suo interno». 

In serata, quindi, anche il consiglio comunale si è potuto 
resolarmente svolgere nela Sala dei Baroni. 

così come è avvenuto negli 
anni precedenti, la DC con­
tinuerà a contribuire all'ap­
provazione del bilancio. 

La discussione del bilancio è 
l'atto ufficiale con cui si chiu­

de questa legislatura. Si tratta 
di cinque anni che non sono 
stati certamente facili, ma che 
hanno innegabilmente segnato 
una svolta per Napoli. E cer­
tamente il modo in cui è sta­
to impostato il bilancio rap­
presenta una delle novità di 
maggiore rilievo. 

Basta citare alcune cifre. 11 
bilancio comunale prevede per 
>ì prossimo tricr.-Io investi 
menti in cinque settori fonda­
mentali (igiene e sanità, tra 
sporti, edilizia scolastica, ca^e 
e servizi, ristrutturazione del­
l'azienda comunale) per ben 
1187 miliardi. 

Sessanta miliardi in partito 
lare pari al là'/e delle spese 
correnti sono stati stanziati 
per la realizzazione di opere 
pubbliche. 

Va sottolineata anche un'al 
tra cifra: quest'anno per hi 
seconda volta i consigli d. 
quartiere gestiranno in prò 
prio 1-100 milioni per la rea 
iizzazione di manifestazion 
sportive, culturali e ricrea 
tive. 

Contemporaneamente all'ai: 
mento delle spese per investi 
menti calano anche le cifre 
in rosso. Il deficit previsto 
per 1*80 infatti è limitato a 
37 miliardi di residui passivi 
rispetto ai 180 miliardi del 
1375. 

Lo scandaloso affare del disinquinamento del Golfo/2 

Depurano anche la pioggia settembrina 
Il progetto prevede infatti il trattamento delle « acque di prima pioggia » - Ciò richiede impianti molto più costosi 
Non si pensa a usare le acque reflue neirirrigazione - Le tecnologie più moderne appannaggio di imprese del Nord 

I consorzi e le ditte impegnate 
nel progetto speciale N. 3 

CONSORZI 
(in parentesi i comprensori) 

1. ALFA 
(Narjoh ovest) 

2. FUGIST 
(Napoli est) 

3. ADEDICLA 
(Ischia e Precida) 

4. (alveo Camaldoli) 
3. CONSARNO 

(fece Sarno) 
tì. (cost. sorrentina) 
7. (cast, amalfitana) 
8. CONSAL. 

(Salerno) 

9. (medio Sarno) 
10. (alto Sarno) 

11. ECOSIC 
(Nola) 

12. SPF.VI 
(Acerra) 

13. UMA 
(Napoli nord> 

14. CONS. CASERTA 
(Ca serta 1 

15. SIF 
(foce Regi Lagni) 

IMPRESE 
INTERESSATE 

Codelfa, Merolìa, 
Bartolomeis 
Italstrade, Girola. Furlanis, 
Sorrentino, Termomeccanica 
De Lieto. Aquasafe, ICLA, 
De Penta 

Breda. Astaldi. Cogefar, 
Giustino 

Società italiana condotte 
d'acqua. Gariazzo. Salini, 
Grandis 

Italccasult, Passavant, Mas-
socchi (queste imprese ope­
rano anche nella zona ospe­
daliera) 
Provera e Carrassi, Carola, 
ICAR. Saiseb. Ecologia 
Della Morte. Lodisiani. Rallo 
e Anselmi, Tecneco, Ferroce-
mento 
(sono le stesse imprese del 
comprensorio di Acerra) 
Impremoviter, Smogless. 
Siderbeton 
Sogene. Italimpianti. 
Fcndedile 

Sembra che il golfo di Na­
poli sia l'unico al quale si 
riserva il privilegio di un trat­
tamento speciale quando si 
tratta di disinquinamento del­
le acque. Le imprese impe­
gnate nei lavori, per esem­
pio hanno sostenuto che biso­
gna depurare anche le cosid­
dette « acque di prima piog­
gia », cosa che non accade, 
a quanto è dato sapere, per 
nessuna altra città al mondo. 

Tanto per chiarire, vengo­
no chiamate così le prime 
piogge che cadono a settem­
bre. Il ragionamento è sem­
plice: queste piogge lavan­
do la città dopo le lunghe ar­
sure estive, sono molto inqui­
nanti. Depurazione, quindi, 
anche per esse e relativo di­
mensionamento degli impian­
ti. Senonché viene subito a 
galla la magagna. Sembra 
una cosa da nulla voler de­
purare le acque di prima 
pioggia insieme a quelle ur­
bane e industriali, dicono gli 
esperti e invece comporta im­
pianti molto più imponenti e 
costosi. 

Queste cose vennero ricor­
date in una lettera che il 
consigliere regionale del PCI 
Diego Del Rio inviò il 7 mar­
zo 1978 al presidente delia 
Cassa che allora era Alber­
to Servidio. Per tutta rispo­
sta questi si sbarazzò della 
questione prendendosela con 
le imperfezioni della legge 
Merli sul disinquinamento e 
concluse che a suo parere il 

probema era « p'ù tecnico 
che politico ». Come dire non 
disturbate il manovratore. 

A manovrare, guarda caso. 
erano le medesime ditte in­
teressate a progettare impian­
ti faraonici e a far crescere 
proporzionalmente la spesa. 
Quelle ditte che la Cassa, adot­
tando il discutibilissimo cri­
terio della scelta per «quali­
ficazione ». aveva chiamate, 
perché — si disse — le gare 
di appalto erano un intralcio. 
e. invece, bisognava far pre­
sto. 

Cosi, la danza dei miliardi 
intorno al disinquinamento del 
golfo di Napoli, è passata da 
poche centinaia a 1350. Diver­
si di questi miliardi sono sta­
ti, per così dire, buttati dal­
la finestra; alcuni dei « pro­
getti-giganti » hanno incontra­
to opposizioni e proteste del­
le popolazioni e dovranno es­
sere rifatti o spostati come 
quelli di Foce Sarno, della zo­
na ospedaliera e di Fono d' 
Ischia. 

Le cose, insomma, vanno 
male. I discorsi si fanno feb­
brili solo quando sì riparla 
del colera o del male oscuro. 
Però il golfo rimane inqui­
nato e i costi crescono. 

E quando il comune di Na­
poli fa istallare delle condot­
te per migliorare la situazio­
ne lungo il litorale, ecco su­
bito una denuncia da parte 
democristiana. Al Comune fu­
rono riconosciute le sue giu­
ste ragioni. Ma l'episodio ser-

(C-a=ertal Siderbeton sta questi si sbarazzo delia ne lungo U litorale, ecco su-
15 SIF~ Sogene. Italimpianti. questione prendendosela con bito una denuncia da parte 

(foce Resi Lagni) Fcndedile le imperfezioni della legge democristiana. Al Comune fu-
Merli sul disinquinamento e rono riconosciute le sue giu-

_ concluse che a suo parere il ste ragioni. Ma l'episodio ser-

Si tratta di due coniugi che hanno un deposito a piazza Mercato 

vi, se non altro, a mettere 
a nudo, ancora una volta, cer­
ti metodi. A tanta sensibili­
tà mostrata dai progettisti 
per liberarci anche dalle im­
purità delle acque di prima 
pioggia, non fa riscontro, pe­
rò. altrettanta sensibilità per 
altri problemi di enorme im­
portanza. 

Quello, per esempio, del 
coordinamento del progetto 
speciale n. 3 con altri proget­
ti per l'utilizzazione delle ac­
que reflue nell'irrigazione del 
campi, invece che scaricarle 
in mare. La questione è gros­
sa. E" nota la scarsità di ac­
qua e intanto si continua a 
irrigare i campi con acque di 
sorgenti che si vanno esau­
rendo. 

Su ciò ha insistito recente­
mente il Comitato dei mini­
stri nella delibera del 10 ot­
tobre 1979, con cui aggior­
na e rivede il progetto di di­
sinquinamento del golfo na­
poletano. Ora sull'intera vi­
cenda di questo malaffare sta 
indagando il magistrato. Ma 
qui vogliamo richiamare un 
altro aspetto. L'arrembaggio 
al denaro fa perdere di vi­
sta non solo l'interesse della 
collettività che paga, ma an­
che l'opportunità di cogliere 
l'occasione per migliorare ca­
pacità imprenditoriali e qua­
lificazione tecnologica di im­
prese meridionali. Basta "scor­
rere l'elenco delle ditte che 
figurano nei quindici consorzi 
per accorgersi che le napole-

/ 
tane si dividono il lavoro 
grosso, le opere di edilizia. 
Quanto alle tecnologie più 
moderne si fa ricorso al 
nord o anche all'estero. 

Rilievi in questo senso, in­
sieme ad altre incalzanti cri­
tiche. vennero mossi dal de­
mocristiano Ugo Grippo, per 
qualche tempo, assessore re­
gionale alla programmazione. 
Una fonte, quindi, non sospet­
ta di parzialità. La rivista da 
lui diretta, nel febbraio 1977 
avvertiva • « Una accorta po-

' litica dei progetti speciali do-
: vrebbe anche prevedere, te-
j nuto conto dei notevoli fondi 
l per le opere tecnologiche, un 
! coordinamento programmati-
I co con le aziende suscettibili 
j di riconversione industriale 
; nel settore del disinquinamen-
I to ». 
I Questo, naturalmente, è vo-
1 ler chiedere troppo alla Cas-
! sa impelagata fino al collo nel 

difficile compito dì mantenere 
gli equilibri, affidando proget­
tazioni e miliardi per le ope­
re. in base a presunti cri­
teri di qualificazione: più 
spesso, in base al potere rea­
le delle singole imprese. 

j Un equilibrio che non sem-
ì pre si è mantenuto, se ne è 
! scaturita la denuncia del con-
I te Manfredi il quale è con-
i vinto di essere stato discri-
! minato perché la sua impre-
| sa. esclusa, pare non fosse 
j l'ultima arrivata in fatto di 
i qualificazione. 

{ F. De Arcangelis 

Arrestati due grossisti: ricettavano merce rubata a Parma 
Le indagini iniziarono quindici giorni fa dopo una rapina ad una fabbrica di prodotti cosmetici - Arrestati 
due giovani sordomuti: avevano tentato di forzare uno degli ingressi delFAutomobil club in viale Kennedy 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

0::zi martedì 1 aprile 193-1 
Onomastico Ueo (domani 
Francesco di Faola). 

CULLA 
E" nato Empiano figlio dei 

compasni Alb.i e Raifaele 
Flores'della sezione Di Vit 
tono Ai seniton le condro-
funzioni dei comunisti ri'. 
S Giovanni e della redazio­
ne dell'» Unità ». 

LAUREE 
Si sono laureati in Ince 

(meria i compagni Umberto 
Testa e Gennaro Russo. Ai 
neo-laureati gli ausniri dei 
compagni della cellula della 

direzione, della sezione Atan 
dei PCI e della redazione deì-
1\< Unità :>. 
F A R M A C I E D I T U R N O 
SOLO PER D O M E N I C A 3 0 - 3 * 8 0 

Zona Chiaia • Riviera: p z*a dei 
M s r ' i r 6 5 . v.a Tasso 1 7 7 ; p.tta 
To- r * r ta 24 Posill ipo: via Pos'l-
! 3D 6 9 vis Petrarca 2 0 . Porto: 
v a Dep-et.s 109 Mercato: p r i a 
G3- .b3'd 18 Pendino: v a Duomo 
2 9 4 S. Ferdinando: v a 5 L u c a 
6 0 . via E a P<«orotcone 2 7 S. 
Giuseppe: S Anna dei Lombard 
7 Montecalvario: v'a Spcranzella 
4 7 Avvocala, via Salvatore Rosa 
SO: / i l 53:vi tore Rosa 2 3 0 . S. Lo­
renzo: via Forra 6 3 . Vicaria: corso 
Ga.-.ba d: 2 1 8 : corso Gar.baldi 3 5 4 ; 
vi? S Sofia 3 5 Stella: corso Ame­
deo di Savoia 2 1 2 ; p . n a Cavour 

1 5 0 . S. Cario Arena: via Paradt-
s c!!o alla Veferins'e 4 5 . Colli 
Aminci ( 1 ) : v a Lieto Parco C u ­
llarli 1 2 . Vomero - Arenella: via 
L. C o r d a n o 1 4 4 ; via Cirnarosa S6 : 
via Simone Mart . r i 3 7 : via G. J?T-
nelli 2 1 4 : v'a G Santacroce 2 9 
Fuorigrotta: vi<a Scipione 1 ; via 
Coasslvo 64 Pianura: via Duca 
d'Assia 13 Bagnoli: p.zza Bagnoli 
7 2 5 Ponticelli: v.a Madonr.slie 1 . 
Poggioreale: v'a Nuova Pogg'orea-
le 1 5 2 S. Giov. » Ted. : corso S 
Giovanni 4 3 bis Barra: p zza Cro­
ccila. M iano - Seconctigliano: Cuoa 
Capod'ch no 2 2 / 2 4 ; corso Secondi-
gliano 174 : corso Sccondigliano 
5 7 1 . Soccavo: via Epomeo 8 5 . 
Chiaiano • Marianel la • Piscinola: 
p zza Municipio 1 - Piscinola Colli 
Amìnei ( 1 ) : vie S. Antoni a Cjpo-
d monte 1 5 . 

Due coniugi. Ciro Trama 
di anni 44. e la moglie Anna 
Ruoppolo di anni 40. residen­
ti in via Vespucci 9. titolari 
di un grosso deposito di arti­
coli di profumedia e prodot­
ti cosmetici al mercato, sono 
stati arrestati sotto l'accusa 
di ricettazione. Le indagini 
che hanno portato i carabi­
nieri del gruppo Napoli 1 
(guidati dal colonnello Lan-
zilli. e condotte operativa­
mente dal maggiore Basta> 
all'arresto dei due coniugi, 
iniziarono 15 giorni fa a se 
guito di un furto avvenuto 
a Roncopascolo. in provincia 
di Parma. 

Questi j fatti: la notte del 
15 marzo scorso, sei rapina­
tori armati entrarono nel 
deposito della fabbrica di 
prodotti cosmetici « Morris ». 
Dopo aver immobilizzato il 
custode e i suoi familiari, si 
impossessarono di oltre cen­
tomila articoli tra prodotti 

cosmetici, profumi, e confe­
zioni da regalo per un valo­
re di 700 milioni. Dopo aver 
caricato la refurtiva su due 
grossi autocarri, che li at­
tendevano col motore acceso, 
riuscivano a far perdere al­
meno momentaneamente le 
loro tracce. La direzione, dopo 
aver denunciato il fatto, pro­
mise un premio di 30 milioni 
a chi avesse fornito indica­
zioni utili 

Le indagini sono durate 15 
giorni, durante i quali il filo 
degli indizi e delle testimo­
nianze raccolte, le ha fatte 
spostare da Roncopascolo a 
Napoli. Qui. nel deposito dei 
coniugi Trama, a piazza 
Mercato, gli uomini del mag­
giore Basta hanno rinvenuto 
un primo quantitativo del 
grosso stock sottratto alla 
a Morris » due settimane pri­
ma. Le indagini proseguono 
conia ricerca di un eventuale 
deposito-madre. 

Due giovani sordomuti 
ospiti dell'istituto per sordo­
muti in via Avellino a Tar­
sia a Montesanto. sono stati 
arrestati domenica sera dalla 
polizia, mentre tentavano un 
furto ai danni del complesso 
ACI al viale Kennedy. I due 
giovani. Ciro C. e Cosimo 
D. V. di 14 e 17 anni, erano 
usciti dall'istituto per la loro 
giornata di libertà settimana­
le e, evidentemente, avevano 
pensato bene di metterla a 
frutto. 

Si erano recati, così, in 
viale Kennedy, dove avevano 
cominciato a forzare una del­
le serrande dell'ACI. Il rumo­
re che provocavano metteva 
in allarme il custore del com­
plesso. Questi avvisava la po­
lizia, che arrivava sul posto 
in tempo per arrestare i due 
giovani sordomuti, e inviarli, 
successivamente, ai carcere 
minorile « Filangieri ». 

Ogni martedi , su « l 'Unità », una rubrica 
di notizie « Dai quar t ier i ». Gl i argo­
ment i , i temi, le segnalazioni, provengono 
esclusivamente dalle indicazioni dei com­
pagni e dei c i t tad in i che ci telefonano o 
vengono In redazione. E r iguardano la 
v i ta della gente, I suoi problemi, le sue 
aspirazioni 

Una rubrica, dunque, fat ta dai let tor i . 
Ma anche una rubrica scri t ta dai le t tor i . 

L 'Unità in fa t t i organizzerà un corso per 
corr ispondenti di quart iere, di fabbrica, 
di zona e di Comune, al quale potranno 
partecipare i compagni che ci verranno 
segnalati dalle organizzazioni del part i to. 

Le segnalazioni devono giungere al 
compagno Michele Vanacore, responsabile 
provinciale dell'associazione « Amic i del­
l 'Unità », presso la redazione napoletana. 

Mercato: fascisti e de 
contro il consultorio 

Respinta dai comunisti, che hanno abbandonato l'aula 
del consiglio di quartiere, la logica delle spartizioni 

Le donne del quart iere Mercato riprese all'epoca deli'occupazio ne della Provincin 

Al Monte di Dio 
la lotta « paga 

II consultorio previsto 
nei locali ex ONMI in via 
Grande Archivio nella Cir­
coscrizione Pendino-Mer­
cato non può essere isti­
tuito. L'alleanza DC-MSI 
in consiglio di quartiere 
ne impedisce infatti il rea­
le insediamento. 

Cosa chiedono i rappre­
sentanti di questa allean­
za già sperimentata du­
rante il referendum sul 
divorzio? In pratica la 
spartizione tra i partiti 
per le nomine nel comitato 
di gestione- Questa logica 
è stata fermamente re­
spinta dai comunisti che 
hanno abbandonato l'aula. 

Il rispetto della delibe­
ra comunale che stabilisce 
che i movimenti femmi­
nili presenti nel consulto­
rio devono anche essere 
presenti nel quartiere non 
è piaciuta ai democristia­
ni che con l'aiuto dei fasci­
sti cercano di bloccarla — 
dal momento che non so 
no riusciti a farlo in con 
siglio comunale — laddo 
ve i consultori devono es 
sere realizzati, e cioè di­
rettamente nei quartieri. 

Questo servizio nel no 
stro quartiere, ma credia 
mo in tutti, è una neces­
sità: le donne attendono 
da anni che sia realizzato 
e l'atteggiamento delia 
DC è fortemente riprove­
vole. Qualche mese fa an 
che le donne del nostro 
quartiere parteciparono 
all'occupazione della Pro 
vincia per accelerare i 
tempi di delega ai Comu­
ni per la costruzione dei 
consultori. Finalmente si 
poteva realizzarlo, quando 
invece sono giunte le as­
surde posizioni dei DC e 
dei fascisti. 

Antonio Gianfrano 

» 

Da un anno a Mente di Dio si è costituito un coni-
tato cu cittadini. E' un comitato spontaneo, nato da una 
volontà di partecipazione democratica alla vita della 
citta e dall'esigenza di affrontare i problemi reali ed 
urgenti del quartiere. 

Con Pasquale Vitolo. del comitato, si parla della lotta 
compruta in quest'anno, dei risultati ottenuti e delle 
prospettive che si sono dati. 

Il nostro è un quartiere che racchiude in se tutte le 
contraddizioni di Napoli — dice Pasquale. — E' infatti 
una zona della nostra città socialmente e culturalmente 
molto eterogenea, che comprende la zona povera e degra­
data de! Pallonetto e quella storicamente privilegiata di 
Monte di Dio. che risente innanzitutto della mancanza 
di strutture adeguate alle esigenze della gente, di spazi 
verdi, d: una migliore condizione igienico-santaria. 

Ed e rispetto a questi problemi che il comitato dal-
lanno scorso ha lavorato attorno ad un progetto prepa­
rato dagli architetti Donatella Mazzolini. Aldo Rossi, Isa­
bella Amirante e Della Gatta, che prevede: l'utilizzi-
zione a spazio verde dell'area di Monte Echia; la palet­
tatura per la regolamentazione della sosta: la richiesta 
di contenitori della N.U. mediante la raccolta di IÓU0 
firme. 

Progetto e petizione sono stati presentati alcuni m^si 
agli assessori dei lavori pubblici, della nettezza urbana 

e della polizia urbana, i quali hanno dimostrato una 
aperta disponibilità nell'avviare a soluzione le richieste 
fatte. E* già stata fatta dagli assessorati competenti 
1 ordinazione dei paletti e di particolari contenitori adatti 
ai \icoh del centro storico, per migliorare il funziona­
mento oella raccolta dei sacchetti. Intanto la settimana 
scorsa sono stati avviati i lavori per la sistemazione del 
piazzale di Monte Echia e per domani alle ore 10.30 I'.TS-
se.s.sore Picardi ha indetto una conferenza stampa per 
l i presentazione dell'avvio dei lavori. 

E' un risultato positivo, ma il comitato non intende 
certamente finire il proprio lavoro con questo prosetto. 
i n i tti. ribadendo il proprio impegno socioculturale, sta 
lavorando in questi giorni ad un nuovo programma che 
prevede: I apertura di una scuola di musica, di una scuo'a 
artigianale e la realizzazione di una palestra per le atti-
vii sportive. 

Anna Potenza 

Cinema e Campo Macello 
a Luzzatti non si usano 

—t presenza nel quartie­
re di due strutture non 
utilizzate: una regionale. 
icinema Rivoli) e l'altra 
comunale (Campo Macel­
lo) fanno quasi a dispetto 
a una realtà dove l'utilizzo 
e la. gestione di t=sfcc da 
parte del consiglio di quar­
tiere darebbe vita a una 
serie di attività in vari 
campi, da quello sportivo 
a quello sociale e politico. 

In questi anni la sezione 
del PCI. che opera nel 
quartiere si è sempre po­
sta come suo obiettivo pri­
mario la ristrutturazione 
completa dei due rioni co­
me condizione principale 
per affrontare tutti gli al­
tri problemi, da quello gio 
vanile a quello degli an 
ziani. 

Il comitato inquilini na 
to circa quattro anni fa 
per iniziativa dei comuni 
sti e l'adesione di tutte le 
forze politiche democrat; 
che sta ottenendo risultati 
positivi, come si vede cam 
minando per le vie dei rio 
ni le ditte appaltatricì la 
vorano per la ristruttura 
zione dei palazzi, inoltre 
l'amministrazione comu 
naie ha stanziato 260 mi 
lioni alllACP per il ripri 
stino degli ascensori nei 
palazzi del Rione Ascarel-
li. la nuova scuola eie 
mentare costruita grazie 
all'iniziativa dei comuni­
sti. che per essa si sono 

rivelati instancabili inter 
locuton dell'amministra­
zione comunale, sta ormai 
per essere consegnata. 

In questo senso la se 
z:one del PCI ha ritenuto 
musto guardare a! futuro 

del nostro quartiere, orien­
tare la sua attività tenen­
do in primo piano le con­
dizioni per una vita più 
civile nel quartiere. 

Lussi Lontrata 

Lo stabile del 
Comune a Materdei: 

che ne facciamo? 
Domenica scorsa intorno al banchetto dell'Unita si 

-' ;.( » eso una grossa discussione. Si parlava dello stabile 
ci! via A. Montecassini. a Materdei. un grosso palazzone 
-•uè il Comune ha comprato e che si potrebbe sfruttare 
(KT ser\izi sociali. La gente si industria a pensare in 
quali modi può essere utilizzato. 

Sahatore Colonna (commerciante del quartiere) dice 
1i usarlo per la gente che abita nei bassi del quartiere. 
Pasquale Bonaiuto invece dice: w Mettiamoci centri di 
assistenza per eli anziani, un asilo nido, dei servizi per 
.1 quartiere ». 

Qualcuno, però, che mostra di saperne di più fa notare 
cho il Comune ha già in cantiere vari progetti fra cui 
«d.'bire lo stabile a case parcheggio per i senzatetto. 
Dalla discussione una cosa viene fuori con chiarezza: 
non si comprende ancora l'utilizzo di questo stabile. 
I cittadini del quartiere comprendono quanto esso sia 
importante e chiedono di utilizzarlo: una biblioteca pub­
blica, un teatrino per i bambini, una sezione anagrafica. 
Davvero non mancano le idee. 

Testimonianze di Salvatore Colonna e dì Pa­
squale Bonaiuto raccolte da Salvatore R i 
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